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(I lavori in iziano alle ore 14.40 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  im me diata  n . 1951 pre se n tata  da Fre dian i ine ren te  a  

"Disser v iz i  l in ea  fer rov ia r ia  SFM3" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Esaminiamo l'in ter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1951. 

La  parola  a lla  Consigliera  Frediani per  l'illust razione. 

 

 

FREDIANI Fran ce sca  

 

Grazie, Presidente, e buongiorno, Assessore. 

Torniamo a par lare della  linea  SFM3, dopo il Consiglio st raordinar io. Questa  volta , 

perché - propr io dopo il Consiglio - c'è sta to un  in tensificarsi degli episodi lega t i a i disservizi. 

Par liamo della  linea  che serve la  Val di Susa , collegando Tor ino Por ta  Nuova  con  Susa  e 

Tor ino Porta  Nuova  con Bardonecchia , con  un cadenzamento ogni 30 minut i soltan to su una  

t ra t ta  della  linea, perché sappiamo che in  un interva llo t ra  le stazioni di Avigliana  e Bussole no 

il cadenzamento è un  po' più eleva to. 

La  linea  viene gest it a  da  Trenita lia  su lla  base del cont ra t to di servizio per  il t rasporto 

pubblico fer roviar io di in teresse regionale e loca le, st ipulato nel 2011 e, in  scadenza, nel 2016, 

prorogato con il cont ra t t o ponte fino a  nuovo affidamento. 

Abbiamo r ich iamato l'a t t enzione in  par t icolare su  due giornate, anche se in  rea ltà  ci 

r isu ltano delle segnalazioni, anche per  coinvolgimento personale, perché sono u tente di questa  

linea , che dimost rano che i disservizi u lt imamente si r ipetono frequentemente. In  par t icolare, 

nell'in ter rogazione par liamo delle giorna te del 10 e 11 gennaio, quando si sono ver ifica t i dei 

disagi decisamente più important i, dovut i probabilmente (ma di questo chiediamo conferma 

a ll'Assessore) a  un  t reno rot to, fermo nella  stazione di Bussoleno. 

Come ho appreso da  una  foto che mi è sta ta  invia ta  e che ho potu to visionare, accanto 

c'era  anche un  locomotore fermo, che per  l'appunto rendeva  inut ilizzabili sia  il binar io uno che 

il binar io due, quindi da una  par te c'era  il t reno guasto e, su l binar io accanto, il locomotore che 

probabilmente avrebbe dovuto intervenire per  r isolvere il problema. 

Di conseguenza , in  quelle due giornate si è susseguita  tut ta  una  ser ie di r it a rdi e i 

pendolar i, ovviamente, er ano piu t tosto a r rabbia t i, anche perché non c'è sta ta  un 'informazione 

par t icolarmente ch iara  in  mer ito a  quanto stesse succedendo, t an t 'è che nella  sera ta  dell'11 (se 

non sbaglio) è pur t roppo ar r iva ta  n ientemeno che la  not izia  del decesso di un  fer roviere d ovuto 

a  un  malore nella  stazione di Bardonecchia , decesso di cui non possiamo né vogliamo 

a t t r ibuire nessuna  responsabilità  r ispet to a i disservizi ver ificat isi.  

At t raverso questa  nostra  in ter rogazione, ch iediamo dunque come si in tenda  agire su lle 

cause che hanno creato dei malfunzionament i, in  par t icolare in  quelle due giorna te, ma ci sono 

sta te delle disfunzioni anche in  a lt re giorna te da  diverso tempo. Vogliamo sapere come la  

Regione in tende agire per  impedire che si ver ifich ino nuovi disagi a  car ico dei viaggia tor i e 

questo propr io per  evita re che ci sia  un  progressivo abbandono del servizio da par te dei 
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pendolar i, che invece sono ben  content i di poterne usufru ire. 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessore Balocco per  la  r isposta . 

 

 

BALOCCO Fran ce sco, Assessore ai trasporti 

 

Grazie Presidente; grazie, Consigliera  Frediani. 

Lei non ci crederà , oppure ci crederà e mi dirà: "Pensa  un  po' le a lt re!" In  rea ltà , questa  è 

una  delle linee meno massacra te. 

Effet t ivamente, lo scorso 11 gennaio ci sono sta t i gravissimi disservizi su  quella  linea. 

Direi che due sono le cause: 1) pur t roppo un  grave malore che ha colpito un  macchinista  - 

ovviamente vanno le condoglianze a lla  sua  famiglia  e a i suoi colleghi - e c'è sta to anche uno 

sciopero successivo a  quell'avveniment o; 2) l'episodio decisamente r iprovevole del locomotore 

che è sta to fermo prat icamente due giorn i su l pr incipa le binar io della  stazione di Bussoleno.  

Appena  appreso dei disagi che si stavano ver ificando su lla  linea , ho sent ito Trenita lia , 

che mi ha  illust ra to la  situazione at t r ibuendo la  responsabilit à  a  RFI. Ho interpella to RFI, ma 

a  sua  volta  ha  scar ica to la  colpa  su  Mercita lia  (t erza  società  del gruppo): in  effet t i, il 

locomotore non era un  locomotore passeggeri, ma un locomotore di Mercita lia , cioè di merci. 

I t empi di r imozione di quel locomotore sono sta t i veramente inaccet tabili e ho protesta to 

diret tamente con RFI, che di fa t to deve assumersene la  responsabilit à , cioè se la  linea  è 

occupata , questa  deve essere liberata  e, se non la  libera  in  t empi brevi il sogget to gestore del 

servizio, deve fa r lo assolu tamente RFI. 

Vorrei sot tolineare che ho preso spunto da  questo episodio e da  questo r impallo di 

responsabilit à , in  a t tuazione dell'ordine del giorno approvato in  Consiglio il 10 gennaio scorso, 

per  scr ivere a ll'Autor ità  di regolazione dei t rasport i, individuando t re filoni d'in tervento sui 

qua li approfondire i ragionament i in  vista  della  defin izione del nuovo cont ra t to con i sogget t i 

a ffida tar i che ver ranno fuor i da i confront i compet it ivi in  at to. 

Sostanzialmente: miglior  ch iarezza  t ra  le responsabilit à  del gestore del servizio e del 

gestore dell'in frast ru t tura , anche a t t raverso l'applicazione diret ta  di penali a  quest 'u lt imo, che 

oggi non sono previste diret tamente sui nost r i cont ra t t i; più  efficace sistema di premia lit à  nei 

confront i delle st rut ture ch iamate a  r ispondere a lle per formance del servizio, cioè la  

responsabilit à  di ch i dir ige le st ru t ture; maggior  tu tela  dell'u tente a t t raverso meccanismi di 

r imborso o r isarcimento in  casi di disservizio. 

Abbiamo in terpella to l'ART propr io perché è l'Autor ità  che su  queste cose può e deve 

dare delle indicazioni anche in r ifer imento a lla  defin izione dei prossimi contra t t i.  

In  sostanza, l'impressione è che, ment re su  Trenita lia  r iscont r iamo che le penali che 

applich iamo creano un minimo di disturbo alla  dir igenza  di Trenita lia  stessa , questo non 

avviene nei confront i degli a lt r i gestor i, specia lmente del gestore dell'in frast ru t tura , per  cu i 

sembra  che, quando succedono quest i disservizi - per  car it à , non è che st iano con  le mani in  

mano, ci mancherebbe - non ci sia  questa  prontezza  di r iflessi, cosa  che, in  qualche modo, 

darebbe a t tuazione a  penali che vanno a  colpire la  responsabilit à  individuale di ch i dir ige ta li 

set tor i. 
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***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.06 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.09) 

 


